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tifcono , nonfe ne lagna, n¢ crucciay perciocche, laddove il Superbo
fe la prende infino col Ciclo fteflo, fe non riefcono le cofe tutte a feconda
delle fue pretenfiont; PUmile all’ incontro con dire a iie fteflo': Io nol nye-
yitava’s e poi Dio la yuole cos1, fente come una rogiada , che diffonde
in {uo cuore la pace e il conforto. Finalmente troppo € chiaro , ‘che al
contrario de’ Superbi , 1 quali fan tutto il poflibile per comperaifi I’ odio
& ogauno , I Umile gode una perenne intérna Contentezza _di vederfi
amato da i piti ;. o almetio pon odiato da alcuno : che queffa ricompen(a
in fine da niuno fi niega (e né pur da i Soperbi) a quefta si belfa,
e tanto amabil Virtu. 8¢ patoralmente ‘abbiamo una eerta Superbia,
che non sma chi &, o vuol’ effere da pir di nol ; naturalmente an-
cora abbiamo indulgenza o buon riguardo ver(o coloro , che s abbaf-
fano davanti a noi . Con lo fiimar tanto noi flefli , € far comparire
una tale Stima, appunto fiamo dietro a perdere la Stima altrui . Per
) contrario 2 chi fi umilia & riferbata la Stimae I Amore cj’ognunm
P-nercmo not dungue, lafciata la Soperbia, @d abbracciar I” Umilea 2

; C A e XL.
Del buon_regolamento dell’ Appetito_dells Roba .

He I’ Uomo defideri e procuri di far della Roba, o-di accrefce~

re la gia fatta , non ¢ per fe fieflo un tale Appetito e fiudio
contrario a i dettami della Ragione , anzi puo divenire materia di
lode , ‘ed anche Virtih Morale : perche alcune Virtu fi efercitano ap-
punto col buon’ ufo delia Roba , la quale fe manca , per necefsita
ancora vien meno I’ elercizio commendabile d’ effe Virtnr . lunoltre ef-
fendo un Vizio lo fcialacquar la Roba , o fia I effere Prodigo , per
confeguente il confervarla & Virti, almeno Civile . Eccettno fempre
da quefta regola , chi per defio di maggior perfezione ha eletta la
Poverta, e s & obblicato con indiffolubil Voto a Dio di cuftoditla .
Ma qucfto si natorale, si oniverfole , e si gagliardo Appetito , oh
quanto cfficace- Configliere & egli mai al mal fare , ¢ quanti ne tra-
fporta tutto di fuori del retto cammino | Certo & in primo loogo ,
che la maniera di far della Roba ha da effere Onefla , non mancan-
te di Gioflizia approvata dalle Leggi divine ed nmane . Chi per al-
tra via' cerca di arricchirfi’, o di tirare a fe la Roba altrui , forma
contra fe fieflo un proceflo ; ¢ fe non dagli Uomini, da Dio al cer-
1o dee afpettarne il gafligo’. Ne fi flimi gia perfona diOnore , chi
difcende a tanta_ vilta di vendere I’ Anima e la Cofcienza fua a prez-
20 si baflo . Noi confideriamo’ come difonorato , chi per guadagnarfi
il pane fa il' meftiere di Birro , di Spia , di Boja , contuttocchd si
fatti meftieri poffano efercitarfi fenza intacco di- cofcienza , e con
approvazione delle Legei di ‘Dio , e degli Uomini . Ma quanto pitt &
da dire difonorato e vile, chi inginftamente prende e ritiene le foftan-
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